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All’Assessore  degli AA.GG. e riforma della Regione

                                                                    Al  Segretario generale della Regione

                                                            Alla Direzione generale del personale e riforma della
Regione

                                                  
                                                                            Loro Sedi

Oggetto:  manifestazioni di interesse bandite all’interno dell’Amministrazione Regionale

Con nota 30 del 25 marzo, che alleghiamo in copia,  le scriventi  Organizzazioni,  chiedendo
anche un incontro specifico sulla mobilità volontaria, avevano sollecitato un intervento  urgente
degli organi competenti in indirizzo al fine di superare la fase di  stallo della mobilità volontaria
all’interno   dell’Amministrazione  regionale  e  fra  le  Direzioni  all’interno  del  Comparto  di
contrattazione della  Regione.

La  situazione nel frattempo  è anche peggiorata perché siamo venuti a conoscenza che la
Direzione del personale  dopo aver richiesto alle Direzioni  di provenienza la decorrenza  per il
trasferimento dei lavoratori selezionati che hanno partecipato alle manifestazioni di interesse
per il  trasferimento ad altra  struttura dell’Amministrazione regionale,  in seguito  al  mancato
riscontro,   pare  stia  inviando  alle   Direzioni  un’  altro  sollecito   specificando  però  che  la
mancata risposta equivale al diniego al trasferimento del dipendente.

In pratica  sembra si  stia reintroducendo il nulla osta  che è una pratica non  più legittima  e

comunque  superata   anche  dall’Amministrazione  regionale  con Decreto  Assessoriale  N.P.

1264/14 del 12/04/2021.

Ci chiediamo, a questo punto,  che senso abbiano le manifestazioni di interesse  se poi non si

procede con il trasferimento  dei dipendenti  selezionati con i titoli migliori per occupare quelle

posizioni lavorative, tanto che, spesso, molti rinunciano anche a  presentare domanda.  La

situazione  sopra  descritta,  inoltre,  genera   stress  da  lavoro  correlato  ai  lavoratori   che

partecipano e aumenta il malessere organizzativo.

Ancora meno  si capisce  poi la necessità di un nulla osta per i movimenti all’interno della

stessa  Amministrazione  come  ad  esempio   fra  le  direzioni  generali  dell’Amministrazione

Centrale.

Si ribadisce, quindi,  la richiesta di procedere d’ufficio   con il  trasferimento volontario dei

dipendenti  che  sono  stati  selezionati  in  seguito  alla  partecipazioni  alle  manifestazioni  di

interesse e per i quali non sia stata fornita  da parte delle Direzioni di appartenenza una data

“attuabile”  di decorrenza della mobilità.                                             

Cordiali  saluti 
Le Segreterie regionali
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